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Concerto benefico

 Note di solidarietà

Concerto di Natale benefico
domani sera alle 21 nella
chiesa dello Spirito Santo
(via Picedi Benettini,
quartiere Sant’Eurosia). Le
offerte della serata «Note di
solidarietà» saranno
devolute a favore delle
comunità parrocchiali colpite
dalla recente esondazione
del torrente Baganza.

Alluvione:
i danni salgono
a 50 milioni
Per realizzare la cassa d'espansione
del Baganza ci vorranno almeno tre anni

Pierluigi Dallapina

II A quasi due mesi di distanza
dall’alluvione del 13 ottobre
scorso, il Comune ha già com-
pletato l’elenco dei danni regi-
strati sia sul patrimonio pubbli-
co che su quello privato.

«Abbiamo concluso la rendi-
contazione dei danni provocati
dall’alluvione del Baganza, e la
cifra si aggira attorno ai 50 mi-
lioni di euro.

Oltre alle stime dei privati, nel-
l’elenco ci sono anche i danni
registrati dal Comune, da Iren,
dall’Acer e da Asp Ad Perso-
nam», spiega Michele Alinovi,
assessore all’Urbanistica e ai La-
vori pubblici, a margine del con-
vegno sul dissesto idrogeologi-
co, organizzato ieri mattina al
Palazzo del Governatore dall’Or -
dine dei Geologi dell’Emilia Ro-
magna.

«E’ chiaro che se il governo
stanzierà delle somme ad hoc,
potranno esserci dei risarcimen-
ti, altrimenti sarà difficile», con-
clude Alinovi. Una soluzione de-
finitiva al problema delle allu-
vioni in città risiede nella cassa
di espansione sul torrente Ba-
ganza, da realizzare a Casale, nel
comune di Felino, e come ricor-
da l’assessore regionale alla Pro-
tezione civile, Paola Gazzolo, se
ci saranno le risorse, il 2015 po-
trebbe essere un anno decisivo
per lo sblocco dell’opera.

«La cassa di espansione sul Ba-

ganza è stata inserita fra le prio-
rità del nuovo piano nazionale
costruito con Italia Sicura, l’u-
nità di missione sul dissesto vo-
luta dal governo Renzi, che la-
vora con tutte Regioni d’Italia
per configurare un piano nazio-
nale di interventi su cui desti-
nare 9 miliardi», premette la
Gazzolo, prima di ricordare che
deve ancora essere stabilito
l’ammontare della quota desti-
nata all’Emilia Romagna.

«La cassa di espansione è da
sempre una priorità regionale,
ed Aipo, l’ente competente, sta
già predisponento il progetto
preliminare», continua, aggiun-
gendo che «se arrivassero le ri-
sorse, il 2015 porterà buone no-
tizie».

In altre parole, nel 2015 po-
trebbe essere realizzata la gara
di affidamento dei lavori di un’o-
pera che per essere terminata
avrà bisogno di tre anni.

Intanto a Parma, grazie ai 2,5
milioni di finanziamento regio-
nale, «tra marzo e aprile inizie-
ranno i lavori per migliorare il
deflusso delle acque sotto al pon-
te dei Carrettieri, verranno ri-
profilati gli argini e sarà siste-
mato l’alveo dei torrenti», assi-
cura Alinovi.

Infine, Meuccio Berselli, diret-
tore del Consorzio di Bonifica,
invita le istituzioni competenti
«a stabilire le opere necessarie
per mitigare il rischio idrauli-
co». u

La scuola per l'infanzia Abracadabra sarà agibile a fine marzo

La Racagni aprirà entro il prossimo anno

Il bilancio del drammatico 13 ottobre

nn I lavori alla Racagni stanno an-
dando avanti, e la scuola dovreb-
be aprire entro il prossimo anno
scolastico, mentre la scuola del-
l’infanzia Abracadabra dovrebbe
tornare agibile a fine marzo. Ad
annunciare le due scadenze è Mi-
chele Alinovi, assessore all’Urba -
nistica e ai Lavori pubblici. Per
quanto riguarda l’edificio di via
Stirone, pesantemente danneg-
giato dall’alluvione, mercoledì
l’assessore ha organizzato un in-
contro con i genitori insieme alla
vicesindaco Nicoletta Paci, per
spiegare come il Comune intende
intervenire sulla struttura. «Sul-
l’Abracadabra abbiamo stanziato
un investimento di circa 250 mila
euro – avverte Alinovi – che ser-
virà a ripristinare sia le parti in-

terne che quelle cortilive».
Nello specifico, all’interno della
scuola dell’infanzia verranno ri-
fatti i pavimenti in linoleum, sa-
ranno cambiati alcuni serramen-

ti, così come sarà necessario ri-
tinteggiare le pareti sporcate dal
fango e riparare la centrale ter-
mica, insieme all’impianto elet-
trico.

«Al piano terra realizzeremo an-
che una controsoffittatura acu-
stica per migliorare la vivibilità
degli spazi», aggiunge, ricordan-
do che i bambini ora distribuiti in
tre plessi (Locomotiva, Mongol-
fiera e Fantasia) «potranno tor-
nare nell’Abracadabra verso fine
marzo». All’esterno della scuola
verrà rifatta la pavimentazione
del cortile, verranno posizionati
nuovi giochi e sarà realizzato un
nuovo impianto fognario.Per
quanto riguarda la Racagni, Ali-
novi replica alle critiche del Pd.
«Il cantiere va avanti, le risorse ci
sono e il Comune sta pagando in
modo celere. E’ imperativo che la
scuola venga ultimata entro l’i-
nizio del prossimo anno scola-
stico». uP.Dall.

'
Primi interventi
«In marzo i lavori
per migliorare
il deflusso
delle acque»

L'APPELLO TANTI I GATTI CHE CERCANO CASA

L'Enpa: «Adottate
un micio alluvionato»
II Se il ricordo dell'acqua alta si
allontana pian piano dalla me-
moria collettiva, per l'Enpa l'e-
mergenza continua.

Tenuti in stallo presso volon-
tari e simpatizzanti dell'associa-
zione per il tempo necessario, in
quanto nella piccola sede di via
Drugman, perennemente affol-
lata, si creassero posti per loro, i
gatti alluvionati stanno giun-

gendo all'Enpa non appena una
felice adozione permette un in-
gresso. I mici che cercano casa
sono tanti: gatti dolcissimi,
adulti ma non vecchi, che per la
situazione creatasi non possono
più ritornare a casa. Vengono
affidati vaccinati e sterilizzati,
pronti per dare e ricevere quel-
l'affetto che doppiamente meri-
tano, per le tristi circostanze che
li hanno allontanati dalla loro
abitazione e dal loro ambiente.
Enpa lancia un forte appello per
l'adozione di questi sfortunati
gatti, perché possano trascorre-
re un Natale sereno, al calduccio
di una casa, dimenticando il di-
sagio cui sono stati sottopo-
sti. ur.c.


